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Allegato al Quadro Conoscitivo 

“Il vivaismo nel territorio della Provincia di Grosseto”

Premesso che l’attività vivaistica è un’attività agricola e può essere esercitata in qualsiasi territorio 
classificato  agricolo,  la  Regione Toscana con la  L.R.  n.  41/2012 "Disposizioni  per  il  sostegno 
dell'attività vivaistica e per la qualificazione e valorizzazione del sistema del verde urbano" ed il 
relativo  Regolamento  di  Attuazione  D.P.G.R.  25/R del  13 maggio  2014,  ha affidato  ai  PTC il 
compito di rilevare all’interno del territorio provinciale areali specificatamente vocati alle attività che 
risultino avere almeno i seguenti requisiti:

- aree agricole, coerenti con i contenuti del piano di indirizzo territoriale (PIT) avente valenza 
di piano paesaggistico, che abbiano destinazione di attività vivaistica da almeno dieci anni

- una superficie contigua minima non inferiore a 80 ettari

A tale scopo è stato preso a riferimento l’uso del suolo relativo all’ultimo decennio rispetto al quale 
è stato possibile acquisire dati affidabili  da fonte Regione Toscana (fonte: ARTEA) integrati da 
verifiche e confronto con le foto aeree dello stesso periodo temporale. 

La Provincia di Grosseto, sulla base della ricognizione dei dati sulla destinazione dei suoli relativi 
al  periodo temporale 2010 – 2020,  ha rilevato una apprezzabile  diffusione delle  aree agricole, 
utilizzate per scopi  vivaistici,  soprattutto nei comuni  costieri  ma che non risultano avere (nella 
maggior parte dei casi) una longevità di destinazione d’uso superiore ai dieci anni. 

Figura 1: Vivaio presente al 2008, Comune di 
Manciano, Località Casetta del Piano

Figura 3: Vivaio presente al 2010, Comune di 
Grosseto, Località Podere Buccari

Figura 2: Vivaio presente al 2009, Comune di 
Campagnatico, Località Podere San Eliseo

Figura 4: Superficie Contigua 76ha, Comune di 
Grosseto, Località Casoni del Terzo

Figura 5: Superficie Contigua 29ha, Comune di 
Orbetello, Località Doganella

Figura 6: Superficie Contigua 59ha, Comune di 
Roccastrada, Località Pianetto



Figura 1: Analisi provinciale delle superfici interessate da attività 
vivaistiche rilevate  per tutto il periodo 2010-2020



 

Oltre a quanto sopra è stato possibile verificare che la diffusione di tali  aree agricole, seppure 
mostri un incremento significativo negli ultimi 5 anni, sia caratterizzata da un elevata dispersione 
delle  particelle  coltivate  interessante  gran  parte  del  territorio  provinciale  senza  determinare 
significative aggregazioni o concentrazioni (ad esclusione di quanto si può determinare all’intorno 
di ogni singola azienda agricola di appartenenza). 

Il processo incrementale appare più marcato nelle aree poste a Ovest di Roselle (nella pianura del 
comune di Grosseto lungo la direttrice della S.P. il Terzo), in quelle poste a nord di Sticciano (nel  
comune di  Roccastrada)  ed infine  a  sud,  nel  comprensorio  orbetellano  in  corrispondenza  loc. 
Marsiliana – La Polverosa (comune di Orbetello). Anche in questi casi, nonostante una maggiore 
presenza  delle  attività  vivaistiche,  non  si  rilevano  aggregazioni  di  terreni  ad  uso  vivaistico 
caratterizzati da un’apprezzabile continuità  fisica tra gli stessi. 

Tra le  realtà  vivaistiche  presenti  in  questi  territori,  di  cui  alcune  anche importanti,  sono infatti 
presenti distanze ragguardevoli (spesso superiori al chilometro) talora con interposizione di realtà 

Figura 2: Analisi provinciale delle superfici interessate da attività 
vivaistiche rilevate nel corso dell'anno 2020



agronomiche molto diverse (tra cui agriturismi, centri di allevamento zootecnico, seminativi, ecc…) 
che non consentono di definire comprensori omogenei, esclusivamente o strettamente vocati ai 
sensi della L.R. n. 41/2012.  


